
  Pagina 1 di 3 

CLUB ALPINO ITALIANO 
Sottosezione di Bojano – Sezione di Isernia 

 

Data(1)  27 novembre 2016 

Escursione (2)  “Pettoranello – Valle dell’Inferno – Castro Riporsi – Santa Maria del Piede” 

Referente (3)  AE Andrea Nini  (3402696461)  - Tonino Loprevite( 3407138063) -  ASE Matteo 
Lisella (3382595616) 

Difficoltà e tipo di 
escursione (4) 

EE 

 

Località e quota di partenza (6): 740 m slm  

Dislivello complessivo (7): 300 m 

Quota massima raggiunta (8): 1200 m slm ca 

Durata escursione (tempo escluso soste) (9):   5/6 ore escluso soste 
 

Descrizione breve dell’itinerario e motivi d’interesse (10 il percorso parte dalla P.zza Marconi di Pettoranello del 

Molise, procede dal centro abitato fino a raggiungere la località Vrangoni presso il trattuto Pescasseroli – Candela, da qui si inizia il sentiero 

boscoso della Neviera a quaota 706 m slm. Il sentiero sale per circa km 1.2 raggiungendo la quota di 1100m slm in 
località Piana di Fonzo per continuare fino all’imbocco del sentiero a monte della Valle 
Giannarella a quota 1200m slm ca. Da questo punto il sentiero incrocia il piccolo altopiano di 
Valle Marca ( dove sarà prevista una breve sosta) per poi scendere a valle dove si apre la 
Valle dell’Inferno. Si giunge, cosi, in località fontana della Porcareggia nel Comune di 
Longano e si prosegue in direzione ruderi del Castello Riporsi a quota 700 m slm ca. Qui, 
dopo una breve sosta di carattere divulgativa del sito di interesse archeologico si procedera 
sul sentiero a valle dei ruderi per raggiungere il sito archeologico di Santa Maria del Piede a 
quota 470m slm. Dopo la sosta di carattere divulgativa inerente il sito si potrà consumare il 
pranzo al sacco. Infine, si procederà verso il punto di arrivo il località fontana di trignete. Il 
percorso ha una lunghezza massima di circa 18 Km. 
 

 
 

 
 Equipaggiamento:  

Adeguato abbigliamento invernale atto a proteggere da freddo e umidità.  

Validi indumenti antipioggia e indumenti di ricambio (calze, magliette, etc.).  

kit pronto soccorso per uso personale e scheda con farmaci per eventuali allergie (in questo caso avvisare i 

referenti).  

Si ricorda: Cibo ed acqua sufficienti all’escursione anche se lungo il tragitto è presente una fontana di acqua 

potabile. 
 

 
 

Attrezzatura (11): bastoni telescopici trekking, occhiali da sole. 

 

Cartografia di riferimento (12): Carta tecnica comunale fogli n.  
 

Per adesioni ed informazioni contattare il referente entro  25.11.2016 ore 18.30 

Appuntamento (13): Piazza G. Marconi Comune di Pettoranello del Molise ore 08.30 

Quota di Partecipazione (14): Non prevista 
Spostamenti (15): Auto proprie 
Partenza escursione (16): ore 09.00 
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Rientro previsto (17): 0re 16.30 
 

Riunione pre-escursione (18): presso la sede della sottosezione di Bojano e Sezione di Isernia. 
 

I non soci CAI sono ammessi a partecipare previo presa visione del regolamento, della difficoltà dell’escursione, e 
sentito il parere del referente. E’ obbligatoria la prenotazione ed il versamento della quota assicurativa che, salvo 
diverse indicazioni, andrà fatta al referente entro le ore 18:30 del venerdì precedente l’escursione. 

 

Schema altimetrico escursione 
 

 
 
 
Foto satellite 
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Luoghi di interesse storico archeologico: 

 

1. Castro Riporsi 

 
Al limite nord-est del territorio molisano a confine con la regione Campania, lungo la via d’accesso ai 
pascoli d’altura e a controllo di un vasto territorio, si erge il castello di Riporso nel comune di Pettoranello di 
Molise. Il Catalogusci riferisce che il castrum Erivorzam è tenuto da Bartholomeus filius Giroldi insieme a 
Santa Giusta, San Vito e Sant’Agapito. In merito a questo sito va subito chiarita la sua posizione altamente 
strategica rispetto al territorio sottostante ed in particolare al controllo dei tratturelli di congiungimento al 
tratturo Pescasseroli-Candela. Situato ad una quota altimetrica di 550 m.s.l.m., l’insediamento si presenta in 
parte distrutto nell’alzato, tranne che nella parte sud-est  dove si conserva una cinta muraria turrita , in cui si 
notano almeno due fasi edilizie. In effetti il primo impianto difensivo costruito da una torre circolare, poggia 
direttamente sulla roccia , compresa la prima cinta muraria in fase con la stessa torre. Unico esempio finora 
rilevato durante lo studio dei castra della provincia di Isernia è il fossato costruito a sud-est 
dell’insediamento, ottenuto scavando direttamente nel banco roccioso. Per quanto riguarda i materiali da 
costruzione, l’utilizzo esclusivo della pietra calcarea rende la struttura molto solida ed imponente. Pochi 
frammenti di tegole in terracotta sono state rinvenute durante la ricognizione topografica, inoltre va 
considerato che nella realizzazione delle coperture dei tetti spesso e volentieri venivano anche utilizzate le 
scandule in pietra calcarea, tradizione edilizia conservata ancora oggi nel Molise. All’interno del castrum 
recenti lavori per la realizzazione di una strada hanno messo in luce una grossa cisterna per la raccolta 
dell’acqua. Il Castello Riporso per tipologia insediativa rispecchia molto la tecnica edilizia normanna e la sua 
funzione militare.  Nel caso del feudo di Erivorzam lo storico canonico Vincenzo Ciarlantisostiene che il 
nome del castello deriva dalla famiglia Ribursa, fedele a Corradino, coinvolto nella guerra contro Carlo I 
d’Angiò e che dopo la sua  sconfitta perse ogni suo possedimento, tra cui il castello Riporso. Il canonico 
riferisce che ai suoi tempi  l’insediamento era ormai diruto. Nell’ambito delle competenze territoriali 
difensive dei milites normanni è importante sottolineare come il sistema di fortificazioni del versante sud-est 
molisano era costituito dall’altro feudo di Pectorano, tenuto in demanio da Raul de Mulisio  insieme a 
castello Petroso. Non è un caso che un dei conti più in vista della nobiltà normanna detenga un feudo 
importante come quello di Pettoranello di Molise, centro a continuità di vita, cerniera di accesso al versante 
matesino attraverso la piana di Boiano,  e sito di importanza strategica per la Contea del  Molise. Pettoranello 
di Molise riveste un ruolo primario nel controllo della viabilità d’accesso verso la Campania e la Puglia, 
costituita ad ovest dal tratturo Pescasseroli-Candela che attraversa interamente il suo territorio, e ad est dalla 
via romana proveniente da Isernia e diretta a Benevento. La parte più alta del sito è occupata da ciò che resta 
di un castello, che ha subito nel tempo numerosi interventi edilizi. Non esistono elementi di valutazione 
archeologica tali da poter attribuire una fase normanna al castello, ma il dato certo è che un insediamento 
fortificato continui a vivere nel tempo fino ai nostri giorni, trasformandosi continuamente, mentre nel caso di 
Riporso nello stesso comune di Pettoranello di Molise il castrum viene abbandonato e termina la sua 
funzione difensiva ed abitativa. I sistemi fortificati normanni che rientrano nel territorio della provincia 
d’Isernia costituiscono un esempio di capillarità di torri e castelli che si collocano nella maggior parte ai 
confini della contea. In effetti partendo dal limite occidentale della catena appenninica delle Mainarde, le 
fortificazioni si dispongono lungo una dorsale montuosa che costeggia i limiti regionali, formando quasi un 
cerchio difensivo dell’area. Il limite meridionale del sistema difensivo è costituito dall castello di le Pentime, 
mentre già con il castello Riporso e Pectoranum si passa al controllo diretto della viabilità interna e di 
accesso all’area campana attraverso Boiano ed il Matese. (fonte “Annuario ASMV”). 

 

2. Santa Maria del Piede 
Si tratta di un sito che ospitava un vecchio convento in attività fino al 1700, ubicato in prossimità 
dell’alveo del fiume di Longano; sito attivo con diverse attività lavorative, come consueto per i 
vonventi,  in quanto versava un alto tributo alla Curia, addirittura con oro. Si ricorda che la 
celebrazione dedicata alla Santa era prevista agli inizi di settembre. 

 


